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TESTO DELL’INTERROGAZIONE 
 
 
Telelavoro bis 
 
 
Lo scorso 12 marzo inoltrammo un’interrogazione (n. 39.20), tutt’ora inevasa, sul tema del 
Telelavoro nell'Amministrazione cantonale, e sulle misure a protezione dei lavoratori e delle 
lavoratrici della scuola. 

In marzo, preoccupati per la allarmante situazione sanitaria, chiedevamo al Governo, in particolare, 
quale fosse l’impegno dell'Amministrazione per introdurre il telelavoro dove sia possibile, e quali 
altre misure intendeva adottare laddove non fosse possibile introdurre il telelavoro, ad esempio 
riducendo il numero di persone in un singolo ufficio, o rimodulando gli orari di lavoro. 

Nel frattempo, la situazione sanitaria è cambiata, la necessità di ridurre i contatti è molto meno 
presente e le attività rivolte al pubblico sono state riaperte: il tema della protezione della salute dei 
dipendenti non è più così acuto. 

Questi tre mesi hanno però dimostrato l’interesse e i vantaggi del telelavoro per i dipendenti e le 
dipendenti, a prescindere dal pericolo di contagio. 

Introduciamo dunque la presente interrogazione "Telelavoro bis", riproponendo la stessa domanda, 
ma motivata non più dal rischio sanitario, ma dalle opportunità che il telelavoro offre, sia al personale, 
sia per quanto concerne la riduzione del traffico, sia anche per l’Amministrazione stessa. 
 
Chiediamo dunque al Consiglio di Stato: 
 
1. Quale è l’impegno dell'Amministrazione per introdurre il telelavoro dove sia possibile? 
 
2. In quali servizi esso è stato concesso? 
 
3. In quali servizi esso è praticabile anche dopo la pandemia? 
 
4. Sono stati sentiti i dipendenti e le dipendenti? 
 
5. Ci sono disposizioni per dare maggior flessibilità (nell’orario di lavoro, ma anche concedendo 

una diminuzione della presenza sul lavoro, da recuperare entro l’anno), ai e alle dipendenti che 
hanno accresciuti compiti di cura dei propri figli (ad esempio per la limitata possibilità di usufruire 
di alcune attività extrascolastiche come le colonie estive)? 
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